
 

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

DIREZIONE GENERALE  

 

Via Ponte della Maddalena, 55 – 80142 Napoli 

Tel 081 5576 401/428 – fax 081 5576 402 

 
Prot. n. AOODRCA.11430             Napoli, 10 agosto 2016 

 
Ai Dirigenti  

degli Ambiti Territoriali dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 
Loro sedi  

 
Ai Dirigenti  

delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado della Regione Campania  
Loro sedi  

 
Ai Direttori Generali  

degli Uffici Scolastici Regionali  
Loro sedi  

 
e p.c. alle Organizzazioni Sindacali dell’Area V della Dirigenza Scolastica  

Loro sedi 
 

Al Sito web dell’USR Campania  
 

Alla Intranet 
 

Oggetto:   Incarichi di reggenza –    Area V Dirigenti scolastici – A.S. 2016/2017.                   
  
 
 Questa Direzione Generale, a conclusione delle operazioni di conferma degli incarichi dirigenziali in 
scadenza, della mobilità regionale ed interregionale con effetto dal 1° settembre 2016 e successivamente 
alle operazioni di immissioni in ruolo, dovrà procedere al conferimento degli incarichi di reggenza su posti 
rimasti vacanti e/o  vacanti e disponibili sia su scuole normo dimensionate che su scuole sottodimensionate. 
 Pertanto, sentite le OO.SS. di categoria, si invitano i Dirigenti scolastici in servizio nella Regione , qualora 
interessati, a presentare domanda per il conferimento di un incarico di reggenza. 

La domanda dovrà essere inviata entro e non oltre il prossimo 21 agosto 2016 esclusivamente a 
mezzo  e mail all’indirizzo: mobilitadscampania@gmail.com , utilizzando il modello allegato.  
 Si precisa, che l’incarico di reggenza sarà conferito in base ai seguenti criteri: 
 

 Viciniorietà  - sia rispetto alla sede di servizio che alla residenza del Dirigente ,tenendo conto , a seconda 
delle territorialità, dei comuni e dei distretti; 

 Curriculum vitae (tra l’altro: anzianità di servizio nel ruolo di D.S. , incarichi ricoperti sia in qualità di 
titolare che di reggente dell’Istituzione Scolastica da assegnare ). 

 
Qualora per una singola sede pervengano più preferenze espresse, si terrà conto, successivamente ai 

criteri su indicati, della maggiore anzianità di servizio nello specifico ruolo e della tipologia dell’istituzione 
scolastica. 
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Conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto dei principi di buon 

andamento dell’Amministrazione e della tutela dell’interesse pubblico, questa Direzione Generale si riserva il 
diritto di esercitare, nell’ambito dei propri poteri di intervento sull’organizzazione,  le proprie prerogative per 
l’attribuzione degli incarichi aggiuntivi ai Dirigenti Scolastici nei casi in cui l’interesse pubblico debba ritenersi 
prevalente rispetto all’utilizzo dei criteri summenzionati.  

 
In tali casi, dunque, si potrà prescindere dal rispetto dei criteri anzidetti e potranno essere adottati 

provvedimenti di assegnazione per motivi di interesse pubblico. Negli stessi casi lo scrivente potrà valutare le 
condizioni che ostano all’accoglimento delle istanze di attribuzione a garanzia del buon andamento, 
dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa.  

 
Gli incarichi aggiuntivi di reggenza di cui all’ art. 19 del CCNL Area V sottoscritto il 11/04/2006, sono 

di natura obbligatoria e non declinabili; pertanto qualora per una o più sedi non pervenga alcuna richiesta, si 
procederà all’assegnazione d’ufficio e gli incarichi conferiti verranno eventualmente revocati esclusivamente 
per gravi , eccezionali e documentati  motivi di salute . 

 
 
                                                                                                                        IL DIRETTORE GENERALE 
                                    Luisa Franzese 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi                                                                  
        
  dell’art.3, comma 2, D.lvo 39/93 

 


